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«Contagio da Covid equiparato a infortunio sul lavoro? La norma va cambiata»
Renzi (Confartigianato):
«Gli imprenditori operano
in completa sicurezza»

di Matteo Radogna

Il Comune di Medicina si prepa-
ra alle aperture di bar e ristoran-
ti con provvedimenti ad hoc per
permettere ai commercianti di
lavorare e ai cittadini di muover-
si in sicurezza. Oggi il sindaco
Matteo Montanari firmerà un’or-
dinanza per rendere obbligato-
rio l’uso delle mascherine sotto
i portici del centro.
«Lo spazio è ridotto e non è faci-
le mantenere la distanza di sicu-
rezza – sottolinea –. Le masche-
rine, quindi, diventano necessa-
rie per chi vuole attraversare i
portici».
Oltre a sospendere la tassa sul
suolo pubblico, il Comune ripen-
sa agli spazi nel centro per aiuta-
re ristoranti e bar: «Stiamo pen-
sando di concedere nuove aree
per i tavoli – continua il primo
cittadino –. Un esempio? Per
l’osteria di Medicina e per il ri-

storante ‘Amaur’ pensiamo an-
che di chiudere alcune strade la-
terali in modo che possano allar-
garsi all’esterno».
Montanari indica la strada da
seguire: «Ampliare lo aree diven-
ta necessario per garantire le mi-
sure di prevenzione, ribadite an-
che nelle ultime normative e nei
protocolli di sicurezza della Re-
gione». E aggiunge: «Ai numero-
si ristoratori che chiedevano in-
dicazioni è stato chiesto di invia-
re proposte per l’utilizzo del suo-
lo, prevedendo la riapertura
con le misure di distanziamento

tra persone. Disporre maggiori
tavoli all’aperto sarà non solo
un’opportunità per le attività
per aprire, ma sarà anche un
nuovo modo di vivere la città, di
avere vita per le strade del cen-
tro storico e non solo».
Nei giorni scorsi lo stesso primo
cittadino aveva parlato di salotti
all’aperto: «Dobbiamo ripensa-
re al modo di fare commercio e
ristorazione. È necessario che i
titolari delle attività lavorino,
ma anche che possano farlo in
sicurezza sia per loro che per i
clienti. Dare le massime garan-
zie spingerà la gente e a tornare
nei ristoranti, perché sapranno
che tutto si svolge con rigore af-
finché ci si possa divertire nel ri-
spetto delle norme».
Per stabilire gli orari di apertura
dei locali il primo cittadino
aspetta le disposizioni della Re-
gione: «Dobbiamo capire se do-
vrà essere il Comune a indicare
le fasce orarie o se sarà viale Al-
do Moro a stabilirle a monte».
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L’equiparazione da parte
dell’Inail del contagio da Co-
vid-19 agli infortuni sul lavoro
preoccupa molto le imprese. Il
datore di lavoro rischia infatti di

essere chiamato a rispondere
anche penalmente del contagio
pur avendo preso tutte le pre-
cauzioni previste dal Protocollo
sicurezza del 24 aprile, sotto-
scritto con il Governo dalle asso-
ciazioni di categoria e dai sinda-
cati.
«Le nostre imprese hanno già
preso tutte le precauzioni per

evitare che si verifichino conta-
gi nelle aziende, a difesa della
salute sia dei lavoratori sia di
eventuali clienti qualora si tratti
di imprese di servizi, commer-
ciali e di somministrazione –
commenta Amilcare Renzi, se-
gretario di Confartigianato Bolo-
gna Metropolitana –. Come può
una piccola impresa, già alle

prese con una situazione durissi-
ma lavorare con serenità se
manca chiarezza su questo pun-
to?». Secondo Renzi, «se un da-
tore di lavoro affronta la Fase 2
riaprendo la propria attività lo fa
con la certezza di aver preso tut-
te le misure necessarie per farlo
in sicurezza – continua il segre-
tario di Confartigianato –. A fron-

te di ciò non può sentirsi sulle
spalle responsabilità civili e pe-
nali in caso di un contagio che
può essere avvenuto anche in
luoghi e contesti differenti da
quello di lavoro. La disposizione
Inail va cambiata e sollecitiamo
una norma che esoneri il datore
di lavoro dalle responsabilità
per i contagi in azienda».

EmergenzaCovid-19: la fase due

I titolari dell’osteria di Medicina:
il locale si affaccia
direttamente sulla strada

Medicina, sotto i portici solo con le mascherine
Bar e ristoranti stanno per riaprire in sicurezza. Il Comune è intenzionato a concedere altre aree per mettere tavoli e sedie
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«Gli allestimennti
all’aperto faranno
vivere la città
in un modo diverso»


